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XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
25 Agosto 2019
Gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno
PER CELEBRARE…

· Dio dona a tutti la sua salvezza e il suo sogno è quello di radunare tutti i popoli della terra nella Gerusalemme del cielo (Prima Lettura). Questa pedagogia divina è all’insegna di una paternità (Seconda Lettura) che si realizza anche attraverso la correzione e l’accompagnamento degli uomini come dei figli. Se Dio sceglie di salvare tutti, a ciascuno di noi è però richiesto di accogliere responsabilmente questo dono (Vangelo), attraverso l’impegno della nostra esistenza. Tutto questo esige, pertanto, un cambiamento e un coinvolgimento totale. Si tratta di vivere concretamente la sequela di Gesù (porta stretta). L’appello a scegliere esprime una certa urgenza. Corriamo, infatti, il rischio di mancare l’incontro con il Signore, che è decisivo.

· L’offerta del Regno è la vera manifestazione della volontà di Dio, un dono che va accolto nella fede. Ma la volontà di Dio non è imposta, è consegnata alla nostra libertà; chiede, dunque, accoglienza e impegna la vita del discepolo in una continua risposta. Questo è il significato del richiamo alla “porta stretta”, che ci proviene dalla Liturgia odierna, metafora che diventa invito a cogliere tutte le occasioni e le opportunità per aderire alla salvezza da parte di Dio.

· Quando qualcuno ci ama veramente e ci parla chiamandoci per nome, scopriamo noi stessi e non siamo più soli. La vittoria sulla solitudine genera la gioia: allora vivere è una festa. Il Regno di Dio è comunione, per questo il suo avvento inaugura un tempo di gioia. E’ una festa senza tramonto perché è definitiva. E’ una festa a cui tutti gli uomini sono invitati. La verità della comunione ci vuole assieme attorno ad una mensa, nell’allegria di una cena, nell’abbondanza di un banchetto. La gioia di essere insieme ci conduce a un pasto comune, a una condivisione che significhi quello che siamo. Il Regno è simboleggiato da un banchetto, un luogo d’incontro e di comunione. Ci è offerto, siamo invitati, ma ci dobbiamo andare. E’ un dono gratuito: ma deve essere accolto.

· Il popolo d’Israele credeva, per la sua storia e per il suo passato, di essere privilegiato e di poter godere incondizionatamente di questo invito. Il profeta che legge in profondità gli avvenimenti, riconosce che il privilegio non è né incondizionato, né esclusivo. Gli uomini stanno di fronte a Dio come un’unica e sola umanità. Dall’incontro con lui non è escluso nessun popolo, nessun uomo. Tutti sono fratelli perché un rapporto radicale li lega al medesimo Padre. Il privilegio di Israele aveva questo significato: proclamare a tutti gli uomini che non è l’unità di origine che fonda l’uguaglianza tra gli uomini, non l’appartenenza a una razza o a una classe che giustifica una ricchezza o una libertà. Tutti gli uomini devono avere le stesse possibilità perché tutti hanno un’identica mèta: incontrarsi col Padre, contemplare la stessa gloria e, quindi, operare una convergenza e una uguaglianza universali.
· Un identico invito rivolto da Dio a tutti gli uomini e alle stesse condizioni per rispondervi è il principio di una nuova uguaglianza e di nuovi rapporti fra gli uomini. Tutti dobbiamo arrivare nel Regno, entrare nella casa del Padre, sedere alla stessa mensa. Tutti ci muoviamo nella storia verso un medesimo futuro, una medesima terra promessa. Se c’è una sola mèta, c’è anche una sola porta d’ingresso. L’universalismo intravisto dai profeti viene portato a pienezza da Gesù. Per i suoi connazionali, chiusi nel privilegio, egli presenta la parabola della porta stretta. Sta per nascere un mondo nuovo, in cui Giudei e pagani si troveranno insieme alla stessa tavola, perché l’impurità dei pagani, che vietava ai Giudei di mettersi a tavola con loro, è definitivamente cancellata. La selezione alla porta del banchetto non consisterà nella separazione di Israele dai pagani, ma nella scelta di chi avrà risposto all’invito con sollecitudine e di chi avrà praticato la giustizia, chiunque esso sia.

· Gesù con la sua risurrezione è il primo invitato, è entrato e si è già assiso al banchetto; è il primo che ha conquistato il Regno. Questa è la verifica che l’invito del Padre è reale e veramente ci aspetta tutti. Cristo con la sua morte ha dimostrato che l’entrata nel Regno non è un privilegio per nessuno. L’invito è per tutti. Ora siamo veramente tutti uguali. Ma la morte è anche il modo con cui egli è entrato: è la porta stretta. Solo chi avrà donato la vita come Gesù potrà entrare nella sala e sedere al banchetto. La tradizione, la parentela non gioveranno per sé alla salvezza e neppure le parole, la cultura o l’appartenenza alla Chiesa. Sarà solo l’impegno per la costruzione di un mondo che sia visibilmente la concreta realtà del Regno. L’impegno per realizzare una comunione fa scoprire il volto di chi mi siede vicino o davanti alla mensa del Regno. Una cultura cristiana forse lo rendeva meno chiaro e sovente gratificava automaticamente di salvezza facendo dei battezzati gli appartenenti al Regno, com’era per gli Ebrei l’appartenenza alla stirpe di Abramo. L’invito al banchetto ha per tutti una sola risposta: donare la vita sull’esempio di Cristo.
· La tensione missionaria e universale della fede cristiana è una nota caratteristica della Chiesa come si professa nel simbolo niceno-costantinopolitano: «Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica». Un rischio ricorrente nella pastorale e nella catechesi dei nostri tempi è quello di confondere la cattolicità con una visione disincarnata, cosmopolita o apolide del credente. Come se il credente, in quanto appartenente alla città di Dio, dovesse sentirsi estraneo alle culture e alle città degli uomini. La Parola di Dio in questa Domenica ci aiuta a trovare un giusto equilibrio tra incarnazione della fede e apertura al mondo, attenzione all’universale e sguardo appassionato al particolare.

· Un annuncio profetico (Prima Lettura) caratterizzato da un gioioso respiro universalistico sembra ricordarci che le nostre liturgie sono insufficienti e provvisorie. Un giorno, nel Giorno del Signore, tutti i popoli (Salmo resp.) saranno riuniti da Oriente e da Occidente, da Settentrione e da Mezzogiorno, sarà un movimento centripeto verso Gerusalemme, per sedersi alla mensa nel Regno di Dio: “Attendiamo il suo ritorno nella gloria”. A tutti gli uomini si impone la decisione e l’impegno per il Regno, senza distinzioni, privilegi o presunte sicurezze. Il retto agire è la condizione unica (Vangelo). Decidersi per il Regno, praticarne le esigenze, senza far leva su favoritismi divini o presunti titoli e diritti (cfr. At 10,34-35), è l’unica condizione per aver accesso alla salvezza. Gesù ci sferza dicendo: “Sforzatevi”, “lottate”... La salvezza che è e rimane dono e offerta gratuita, provoca lo sforzo di vivere i contenuti della stessa salvezza. Non basta che Cristo abbia calcato la nostra polvere, banchettato con noi, ciò non ci giustifica, ci aiuta semplicemente a identificarlo, a riconoscerlo. Egli sarà il nostro Giudice misericordioso e Salvatore: ci aprirà la porta Colui che è morto per noi sulla croce; ce la chiuderà Colui che ci dona la vita. «All’ultimo dei giorni noi saremo giudicati sull’amore» (S. Giovanni della Croce). Fallire la vita sarà solo frutto di durezza di cuore; le esigenze evangeliche, la “porta stretta”, invitano a riconoscere, soprattutto nelle prove, l’azione pedagogica del Signore (Seconda Lettura). Dice un proverbio sapienziale: “Non cade lacrima che non renda più limpido il tuo occhio”. Scopriamo il senso profondo del progetto di Dio e delle prospettive della sofferenza, senza dimenticare l’appello a una conversione decisa ed energica.

· Si dia oggi particolare risalto alla convocazione assembleare e al raduno liturgico prefigurato nella profezia isaiana e nella parola di Cristo. Si valorizzino i Riti di introduzione, il cui scopo «è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità» (Ordinamento Generale del Messale Romano, 46), con il canto d’ingresso che deve risuonare sulle bocche di tutti i fedeli; la processione introitale e il saluto liturgico che annuncia e augura la presenza salvifica di Cristo in mezzo al popolo santo. 

· Si dia spazio alle componenti linguistiche presenti all’interno della Comunità cristiana, sia che si tratti di antiche presenze parlanti lingue diverse (come succede in alcune regioni del nord, del centro e del sud dell’Italia), sia nel caso di immigrati, sia per ragioni turistiche. Tale sottolineatura universalistica può essere rimarcata nella Liturgia della Parola proclamando nelle varie lingue i testi biblici e nella preghiera dei fedeli. Anche qualche canto può essere affidato a gruppi etnici diversi.
· Si può privilegiare la Preghiera Eucaristica III che nel brano che lega il Sanctus all’epiclesi sui doni celebra l’azione del Padre: «Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo, fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto». 
CANTI

Introito: Cantico d’Isaia (Non di solo pane); Spalanca le tue porte (Sorgente di Salvezza. RnS); Rallegrati o Sion (M. Caldararo, S. Di Blasi); Alzati e risplendi (DDML); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Venite alla casa di Dio (NcdP); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Porta regale (Celebriamo Cristo); Tu sei la porta santa (Celebriamo Cristo); La buona novella (RNCL); Rallegrati, Gerusalemme (Domeniche di Quaresima – A); Rallegrati, Gerusalemme (G. Verardo); Celeste dimora (Tu sei il Cristo); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); E’ Gesù che ci riunisce (Lourdes – raccolta multilingue); La creazione giubili (RNCL); Vieni, fratello (NcdP); Venite, esultiamo al Signore (G. Rinaldi).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); O Signore raccogli i tuoi figli (RNCL); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Benedetto il Signore (Come figli di un unico Padre); Questa santa mensa (J. Gelineau); Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo Nome); Padre della Luce (Il Tuo volto noi cerchiamo); Su questo altare (Alla tua Mensa); Il pane della terra (I. Bianchi); Nelle tue mani (DDML).

Comunione: Venite, mangiate il mio pane (A. Ortolano); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); O Cristo, buon Pastore (D. Bertoldi, J. P. Lecot); Veniamo a te (Sorgente di Salvezza. RnS); Venite al banchetto (Dio ha tanto amato il mondo); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Beati voi (Vieni Soffio di Dio); Tu pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Alla tua mensa (DDML); Beato chi mangia il tuo pane (RNCL); Signore Gesù (Tu ci chiami alla festa); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo); Pane vivo spezzato per noi (RNCL); Tu sei per noi (Alla tua Mensa); Tu dimori in noi (A te veniamo con gioia); Tu sei, Signore, il Padre della vita (Giovani verso Assisi); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore).
Congedo: Tu quando verrai (RNCL); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Ti seguiremo (Tu sei la via); Salga a te Signore (EDC); Insegnami la strada (Tempo di grazia); Passa questo mondo (RNCL); Gesù Cristo è il Signore (Sorgente di Salvezza. RnS); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Ti lodino i popoli, Dio (Alleluia, è risorto); I cieli narrano (RNCL); Cieli e terra nuova (La tua dimora); Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXI Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore chiama tutti gli uomini a entrare nel suo Regno, ma ognuno è libero di accogliere o di rifiutare questo invito. 

Il Regno di Dio è dono certo per chi lo accoglie nella fede. Questa accoglienza impegna la vita del discepolo in una scelta continua.

L’esempio di Gesù che dona la sua vita fino alla fine sta davanti al discepolo come indicazione chiara per comprendere che cosa l’immagine della porta stretta indichi.

In questa Eucaristia invochiamo lo Spirito d’Amore, perché ravvivi la nostra fede e ci insegni a seguire la strada del Cristo fino in fondo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore raduna tutti i popoli e accoglie la lode di tutte le lingue affinché ogni uomo possa vedere la sua gloria. In questo giorno abbiamo lasciato le nostre occupazioni e la nostra vita personale per formare un corpo solo. Mentre diamo lode a Dio per questo rinnovato prodigio del suo amore, impegniamoci ad abbandonare ogni tentativo di divisione e di rifiuto dell’altro e imploriamo la misericordia di Colui che tutti salva, raduna e accoglie.

· Signore Gesù, che sei venuto a salvarci, apri il nostro cuore indurito. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, che sei la porta che ci introduce alla salvezza, purifica la nostra volontà dalle ambiguità. [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che vieni a radunare i figli dispersi, liberaci dai progetti iniqui. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Come conciliare l’universalità della salvezza proclamata dal profeta Isaia con la severità degli insegnamenti di Gesù? A ben vedere, si tratta di un’apparente contraddizione. Con il rigore dei suoi insegnamenti Gesù non intende mettere in discussione il disegno di Dio, piuttosto vuole sollecitare la responsabilità degli uomini, partendo dal presupposto che la salvezza è, sì, un dono, che però non invalida la libertà dell’uomo. Ben consapevole del fatto che l’uomo può rifiutare il disegno di Dio, il Maestro scuote le coscienze dei discepoli e di chiunque si ponga in ascolto della sua Parola.
PRIMA LETTURA: Is 66,18-21
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 116
Rit.  Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.
Genti tutte, lodate il Signore,

popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura per sempre.
SECONDA LETTURA: Eb 12,5-7.11-13
Il Signore corregge colui che egli ama. 
CANTO AL VANGELO: Gv 14,6
Alleluia, alleluia.

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Alleluia.

VANGELO: Lc 13,22-30
Verranno da oriente a occidente e siederanno a mensa nel regno di Dio.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rinfranchiamo le mani cadenti e le ginocchia infiacchite e diamo nuovo slancio al cammino della salvezza. Nella preghiera incessante affidiamoci al Signore, nostra forza e nostro sostegno.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Padre santo, ascoltaci!
1. Per la Chiesa: abbia sempre il coraggio di passare per quelle porte strette che la storia le pone di fronte, senza mai allontanarsi da una maggiore fedeltà al Vangelo, che è continuo invito alla conversione, preghiamo.

2. Perché cresca il dialogo tra le religioni e i credenti scoprano, nella diversità delle esperienze e delle tradizioni, che il nome di Dio è giustizia e pace, preghiamo.

3. Per i missionari e le missionarie, perché percorrendo le vie del mondo, propongano coraggiosamente il passaggio attraverso la porta stretta dell’adesione convinta a Cristo per ottenere la salvezza di Dio, preghiamo.

4. Per gli immigrati, perché trovino il calore dell’accoglienza tra i cristiani e non ostilità e indifferenza, preghiamo.

5. Per coloro che sono schiavi di una mentalità razzista, xenofoba, perché si aprano alla consapevolezza che ogni uomo è figlio di Dio e che la diversità è ricchezza e benedizione, preghiamo.

6. Perché il periodo delle ferie estive favorisca l’incontro tra gli uomini e lo scambio di idee e la solidarietà, preghiamo.

7. Per i genitori e gli educatori, perché siano guide amorevoli ed esigenti per formare generazioni di donne e di uomini impegnati e appassionati per il bene della società, preghiamo.

8. Per questa assemblea: perché viva la fede con entusiasmo e convinzione, non si nasconda dietro le abitudini o i privilegi, ma si rinnovi continuamente nell’ascolto della Parola e nella conversione, preghiamo.
C – Padre santo, che hai ricondotto il tuo popolo nella terra dei padri, ascolta questa invocazione: raduna nella comunione dell’unica fede tutti coloro che ti riconoscono creatore e Padre, perché formino una sola famiglia riconciliata nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo siano il segno della nostra volontà a fare veramente tesoro dei doni di Dio per la nostra salvezza e a vivere la comunione con tutti gli uomini della terra.
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VII e
PREGHIERA EUCARISTICA III

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Attorno alla Mensa eucaristica mettiamoci in sintonia con le domande e le suppliche che salgono a Dio dall’Oriente e dall’Occidente e imploriamo la venuta del Suo Regno. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che nella sua Pasqua ci ha aperto il passaggio verso la felicità eterna, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci al Banchetto della vita eterna, perché possiamo trovare aiuto ad entrare per la porta stretta dell’osservanza della legge del Signore e giungere alla mensa del Regno con tutti i popoli dell’oriente e dell’occidente, del settentrione e del mezzogiorno.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Gesù, chi vuol essere tuo discepolo

non può illudersi di vivere di rendita.

No, per entrare nel tuo Regno non conta

il tesoro di fede degli antenati,

né il legame di sangue che ci unisce

a un prete, a una suora, ad un missionario.

L’aver ricoperto ruoli importanti

nella Chiesa o nella società

non è un titolo da esibire

per assicurarsi un posto nel mondo nuovo.

E non ha valore neppure

l’appartenenza ad un paese cattolico,

l’adesione a qualche rito tradizionale.

A quanto sembra non è un requisito essenziale

neanche l’aver ascoltato la tua parola

o l’aver partecipato all’eucaristia.

No, l’importante è quello che ognuno

ha compiuto in prima persona:

se ha accettato o no di compiere la volontà di Dio

anche quando si trattava di passare

per una porta stretta, la porta che esige 

il sacrificio di sé,

la rinuncia all’egoismo,

la volontà di fare il bene

a chiunque ed a qualunque costo,

la disponibilità a perdonare,

la generosità che non prevede contraccambio.

Sì, tutto questo è decisivo

per entrare nel mondo nuovo

che tu hai inaugurato.

E non mancheranno le sorprese

quando apparirà questa logica

perché le apparenze cederanno il posto alla realtà.
(Roberto Laurita)

oppure:
** G - Varcare la porta stretta, di cui oggi, Signore, 

hai parlato, è il mio sogno.

Sedere alla tavola imbandita nel tuo Regno

è il desiderio che mi accompagna 

fin dalla mia infanzia.

Perché questo un giorno si realizzi,

mi chiedi di preferire, nel tempo che mi dai, 

non il primo, ma l’ultimo posto; 

non il potere, ma la fatica;

non l’orgoglio, ma l’umiltà;

non il plauso degli altri, ma il servizio agli altri.

Sei un maestro esigente, Signore, 

perché a te piacciono non i palloni gonfiati 

o le persone presuntuose, 

ma coloro che preferiscono restare umili e piccoli, 

anziché salire su qualche basamento 

a far da monumento.

Rimpiccioliscimi, Signore, 

se sono ancora troppo alto, 

affinché possa essere adatto a starti accanto.
(Averardo Dini)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.    
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente e misericordioso, vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza.   T - Amen.

C – Vi illumini sempre con gl’insegnamenti della fede, e vi aiuti a perseverare nel bene.   T - Amen.
C – Vi mostri la via della verità e della pace, e guidi i nostri passi nel cammino verso la vita eterna.  

T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

C – Sforziamoci di entrare nel Regno attraverso la porta stretta, senza dimenticare che la salvezza non è una conquista umana, ma frutto dell’Amore di Dio che ha dato il Suo Cristo per noi.
D – Portate ad ogni uomo l’annuncio della salvezza di Dio: andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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